
 

 

 

 
Palermo 17 luglio 2015 Prot. n° 571854/USG 

OGGETTO: Disposizioni in materia di composizione dei Consigli e delle Giunte Comunale di status degli 

amministratori locali e di Consigli circoscrizionali. Disposizioni varie. Legge Regionale  26 giugno 2015 n. 

11 – Nota informativa e direttiva. 

 

  Al Sig. Sindaco 

  Ai Sigg. Assessori 

  Al Sig. Presidente del Consiglio Comunale 

  Ai Sigg. Consiglieri Comunali 

 Ai Sigg. Presidenti dei Consigli Circoscrizionali 

  Al Sig. Vice Segretario Generale 

  Al Sig. Dirigente dell’Ufficio di Staff al 

                Consiglio Comunale 

  Al Sig. Capo Area Partecipazione, Decentramento, 

                            Servizi al Cittadino e Mobilità 

  Al Sig. Dirigente Servizio Coordinamento  

              Circoscrizioni Comunali 

  Al Sig. Capo Area Innovazione tecnologica, 

                                              Comunicazioni, Sport e Ambiente 

  Al Sig. Capo Area Relazioni Istituzionali, 

              Sviluppo e Innovazione 

  Al Sig. Capo Area Bilancio e Risorse Finanziarie 

 e, p.c. Ai Sigg. Dirigenti 

  Al Collegio dei Revisori dei Conti 

  LORO SEDI 

 

  

Si rende noto che con L.R. 26/06/2015 n. 11, pubblicata sul supplemento ordinario alla 

G.U.R.S. n. 27 del 03/07/2015, sono state approvate “Disposizioni in materia di composizione dei 

Consigli e delle Giunte comunali, gli status degli amministratori locali e di Consigli 

circoscrizionali. Disposizioni varie”. 

Fermo restando l’invito ad una integrale lettura della legge in argomento, si reputa utile 

richiamare l’attenzione delle SS.LL. sulle seguenti norme: 

COMUNE DI PALERMO 
Ufficio di Staff del Segretario Generale 

 

 091 740 2235 –  091 740 2478 
e-mail: segretariogenerale@comune.palermo.it 



 

 

Art. 1  

Norme in materia di composizione dei consigli e delle giunte comunali   

 

Viene disposta la riduzione del 20% dei componenti dei consigli comunali come previsto 

dall’art. 43 delle L.R. 15 marzo 1963 n. 16.  

Ne consegue che i Consiglieri Comunali di questo Ente, a decorrere dal primo rinnovo del 

Consiglio Comunale successivo alla data di entrata in vigore della presente legge, saranno quaranta 

(40), in luogo degli attuali cinquanta (50). 

 

Art. 2 

 “Adeguamento alla normativa nazionale in materia di indennità di funzione e gettone di 

presenza per gli amministratori locali. Modifica alla L.R. 23 dicembre 2000, n. 30, in materia di 

permessi e rimborsi”. 

 

Con la predetta disposizione viene stabilito, per quanto di interesse per il Comune di 

Palermo, che a decorrere dal primo rinnovo dei consigli comunali successivo all’entrata in vigore 

della presente legge, la misura massima (e non più minima, come in precedenza previsto) delle 

indennità di funzione e dei gettoni di presenza di cui all’art. 19 della L.R. n. 30/2000 e ss.mm.ii. è 

determinata ai sensi delle disposizioni contenute nel Decreto del Ministro dell’Interno del 4 aprile 

2000 n. 119 e ss.mm.ii.; ne consegue che, dal periodo sopra indicato, non dovrà più farsi riferimento 

a quanto contenuto in proposito nel decreto del Presidente della Regione Siciliana 18 ottobre 2001, 

n. 19.  

 

Viene altresì previsto che il dipendente comunale eletto alla carica di Sindaco presso lo 

stesso Comune ove presta servizio debba percepire una indennità di carica che in ogni caso non può 

essere inferiore al trattamento economico complessivo in godimento all’atto dell’insediamento. 

 

Significative novità sono inoltre introdotte con il comma 2 per effetto del quale viene 

modificato l’art. 20 della L.R. 30/2000. Più in particolare,  si prevede che i lavoratori dipendenti 

pubblici e privati, componenti dei consigli comunali e dei consigli circoscrizionali, nel caso in cui i 

lavori dei rispettivi consigli si protraggano oltre le ore due (e non più oltre la mezzanotte) hanno 

diritto di assentarsi dal servizio per l’intera giornata successiva.  

 

Con riferimento al diritto riconosciuto ai consiglieri componenti delle commissioni 

consiliari ad assentarsi dal servizio per la partecipazione alle relative sedute, la novella 

introdotta prevede che l’assenza non potrà più protrarsi per l’intera giornata lavorativa, bensì per il 

solo tempo strettamente necessario alla partecipazione a ciascuna seduta, compreso il tempo 

necessario per raggiungere il luogo della riunione e rientrare al posto di lavoro nella misura 

massima di un’ora prima e un’ora dopo lo svolgimento della seduta. 

 

Con riferimento, invece, al rimborso da parte del Comune delle somme corrisposte dal 

datore di lavoro del consigliere per retribuzioni ed assicurazioni per le ore e le giornate di 

effettiva assenza, il novellato comma 5 dell’art. 20 della L.R. 30/2000 prevede che l’ammontare 

complessivo da rimborsare nell’ambito di un mese non potrà in nessun caso superare l’importo pari 

ad un terzo dell’indennità massima prevista per il Sindaco, in luogo di quello precedentemente 

fissato in due terzi. 

 

E’ stato soppresso il comma 4 dell’art. 21 della richiamata L.R. 30/2000 che prevedeva 

che “Agli Amministratori che risiedono fuori dal Comune ove ha sede il rispettivo ente spetta il 

rimborso per le sole spese di viaggio effettivamente sostenute per l’effettiva partecipazione ad 

ognuna delle sedute dei rispettivi organi assembleari ed esecutivi nonché per la presenza 

necessaria presso la sede degli uffici per lo svolgimento delle funzioni proprie o delegate”.  



 

 

Permane, invece,  per i soli Amministratori e Consiglieri che risiedano fuori dal comune 

ove ha sede il rispettivo ente, che siano residenti in una delle isole minori della Sicilia, ai sensi del 

novellato comma 5 dell’art. 21 della L.R. 30/2000, il diritto al rimborso per le sole spese di 

viaggio sostenute per l’effettiva partecipazione ad ognuna delle sedute dei rispettivi organi 

assembleari ed esecutivi nonché per la presenza necessaria presso la sede degli uffici per lo 

svolgimento delle funzioni proprie o delegate. 

 

Art. 3 

Adeguamento degli statuti e dei regolamenti comunali 

 

La norma impone ai Comuni, entro il termine di 60 gg. decorrenti dalla entrata in vigore 

della legge (e cioè entro il 16 settembre 2015), di adeguare alle prescrizioni di cui agli artt. 1 e 2 i 

rispettivi statuti e regolamenti. L’infruttuoso decorso del superiore termine comporta comunque 

l’applicazione di quanto ivi previsto. 

Il Sig. Dirigente dell’Ufficio di Staff al C.C. vorrà predisporre le relative proposte 

deliberative, onde assicurare i prescritti adeguamenti. 

 

ART. 4 

Modifiche alla legge regionale 23 dicembre 2000, n. 30 in materia di trasparenza 

amministrativa 

 

Viene introdotto, dopo l’art. 21 della legge regionale 30/2000, l’art. 21 bis  che, al fine di 

garantire la massima trasparenza nella pubblica amministrazione, prevede che tutte le spese a 

carico dell’ente per i rimborsi e per i gettoni ai consiglieri comunali siano pubblicate nel sito 

istituzionale dell’ente. 

Le funzioni dirigenziali deputate al pagamento dei gettoni e dei rimborsi in argomento, 

a far data dal 18 luglio p,v., dovranno curare la puntuale ottemperanza alla superiore prescrizione.  

 

Il Sig. Dirigente dell’Ufficio di Staff al C.C., sotto la vigilanza del Sig. Vice Segretario 

Generale, avrà altresì cura di assicurare che si proceda, a far data dal 18 luglio 2015, alla 

pubblicazione sul sito internet, in apposita sezione dedicata ai consigli comunali ed alle 

commissioni consiliari - cui dovrà provvedere il Sig. Dirigente Innovazione Tecnologica, 

Comunicazione, Sport e Ambiente – degli ordini del giorno, dei verbali delle commissioni e dei 

consigli, dell’orario di inizio e di fine delle commissioni e dei consigli. 

 I Sigg. Presidenti delle commissioni consiliari vorranno cortesemente adoperarsi, nei 

limiti delle rispettive competenze, affinché sia puntualmente eseguita l’osservanza alla superiore 

disposizione.  

A tal fine, il Sig. Dirigente dell’Ufficio di Staff al C.C. dovrà assicurare la massima 

collaborazione, impartendo specifiche disposizioni operative al personale chiamato ad assistere i 

relativi organi. 

 

Art. 5 

Norme in materia di consigli circoscrizionali 

 

La disposizione in argomento, nel sopprimere i consigli circoscrizionali, ad eccezione di 

quelli dei Comuni di Palermo, Catania e Messina, modifica, riducendolo, il numero dei 

componenti che non potrà essere superiore a dieci, compreso il presidente del consiglio 

circoscrizionale. 

La anzidetta previsione trova attuazione a far data dal primo rinnovo dei consigli 

circoscrizionali  successivo alla data di entrata in vigore della presente legge. 

 



 

 

Si prevede, inoltre, che, entro il termine di 180 giorni dal rinnovo dei consigli di 

circoscrizione ed, in fase di prima applicazione, entro 180 giorni dall’entrata in vigore della 

presente legge, i consigli comunali assegnano le competenze alle circoscrizioni di decentramento. 

L’infruttuoso decorso dei superiori termini da luogo all’intervento sostitutivo dell’Assessore 

regionale per le autonomie locali e la funzione pubblica che provvederà mediante la nomina di un 

commissario ad acta. 

 

Il Sig. Capo Area della Partecipazione, Decentramento, Servizi al Cittadino e Mobilità 

ed il Sig. Dirigente Servizio Coordinamento Circoscrizioni comunali vorranno, pertanto, 

assicurare la predisposizione delle relative proposte deliberative che dovranno essere esitate 

dall’organo consiliare entro il termine sopra indicato.  

 

Art. 6 

Obbligo di pubblicazione di atti nel sito internet 

 

La norma modifica l’art. 18 della L.R. 30/2000; sul punto si fa rinvio a quanto ha formato 

oggetto di precedente direttiva dello scrivente Segretario Generale prot. n. 562294/USG del 

13/07/2015. 

 

Il secondo comma, con riferimento alle sedute delle Commissioni consiliari, modifica 

l’art. 31, comma 4 della legge 142/1990, come introdotto dall’art. 1, comma 1, lett. e) della L.R. 

48/1991, prevedendo che “le sedute delle commissioni consiliari sono pubbliche, salvo i casi 

previsti dal regolamento, e si tengono preferibilmente in un arco temporale non coincidente con 

l’orario di lavoro dei partecipanti. 

I Sigg. Presidenti delle commissioni consiliari vorranno pertanto cortesemente adoperarsi 

affinché, anche a tutela del pubblico erario, sia assicurata l’osservanza alla superiore disposizione. 

 

Nel rinviare le SS.LL. ad una puntuale lettura delle disposizioni contenute nella legge 

regionale 11/2015, si confida nella corretta applicazione delle prescrizioni ivi contenute. 

 

                                  Il Segretario Generale 

                                                                     Dott. Fabrizio Dall’Acqua 

 

 


